
di Evaristo Sparvieri

Cambiare le proprie abitudini,
cercare di far quadrare i conti
con un occhio rivolto allo scaffa-
le del supermercato, a caccia dei
prodotti più convenienti, delle
offerte, delle promozioni. È la
spesa in tempo di crisi, quando
il consumatore si fa più oculato,
comparando i prezzi sulla base
del rapporto qualità-convenien-
za. Una condizione che s’incon-
tra ogni giorno anche nel Mode-
nese, come spiega Mauro Luset-
ti, amministratore delegato Nor-
diConad, mentre analizza a 360
gradi l’andamento della grande
distribuzione.

Lusetti, com’è cambiata la
spesa dei modenesi?

«C’è stato uno spostamento
dei consumi che ha riguardato
soprattutto i prodotti a bassa e
media battuta. I consumatori
tendono a spostarsi verso una ti-
pologia di prodotti che general-
mente costa meno».

Può fare qualche esempio?
«Nel settore delle carni, si può

vedere come i consumatori ten-
dano ad acquistare il più conve-
niente pollo rispetto al più costo-
so bovino, le cui vendite sono in
calo. Ma ci sono anche altri ali-
menti interessati da queste ten-
denze».

Ovvero?
«I surgelati come i classici

“quattro salti”. Oppure i
take-away dei reparti gastrono-
mici: prodotti con un alto conte-
nuto di servizio e per questo più
costosi. La gente preferisce pren-
dere spaghetti e sugo, per prepa-
rare il piatto da sé. Un dato per
noi positivo è la riconferma del-
la crescita dei prodotti a mar-
chio Conad. Anche l’hi-tech tie-
ne molto bene, ma non reputo
che la compressione del consu-
mo di beni alimentari sia da met-
tere in relazione con l’espansio-
ne della vendita di beni tecnolo-
gici».

Nessuno rinuncia a una bi-
stecca per un telefonino?

«A livello generale, la crisi ha
comportato una riscoperta di va-
lori. Il consumatore è diventato
più attento anche rispetto a una
serie di elementi, come lo spre-
co e la mobilità necessaria per
fare la spesa. A testimonianza di
ciò, basti pensare che gli iper-
mercati stanno soffrendo in mi-
sura maggiore rispetto ai super-
mercati: non si tende più a fare
grandi giri, né scorte per prodot-
ti che potrebbero essere in pro-
mozione. I consumatori hanno

messo in atto comportamenti so-
bri».

Sobrietà e liberalizzazioni.
Lei cosa ne pensa?

«Sulle liberalizzazioni c’è un
problema di coerenza. Si tratta di

un argomento complesso e che
aiuterà a far crescere il Paese, no-
nostante all’inizio ci siano conte-
stazioni. Alla fine si troverà il giu-
sto equilibrio. Certo, le aperture
365 giorni l’anno costringeran-

no molte aziende a fare i conti
con i propri bilanci. E potrebbe-
ro non giovare. Noi sosteniamo
l’idea della rotazione. Credo sa-
rebbe saggio mettersi d’accor-
do, come già era stato fatto con il

Comune. Credo inoltre che rego-
lamentare le aperture nei giorni
festivi sia un fattore di civiltà:
non si può pensare di avere tutti
i negozi aperti anche a Natale,
Pasqua. Non è su quei giorni che
si fondano i bilanci delle azien-
de».

Benzina liberalizzata. Nuove
pompe low-cost in vista?

«Siamo favorevoli alla norma
che obbliga le Regioni a togliere i
vincoli che ostacolano l’apertu-
re di pompe low-cost. È un prov-
vedimento che stiamo studian-
do».

Come reputa questo inizio
anno?

«Tra blocco dei Tir e condizio-
ni meteo, il 2012 è iniziato in ma-
niera complicata, a fronte di un
2010-2011 che ha registrato dati
positivi. Per il blocco dei Tir, ab-
biamo ritirato il 20% in meno di
prodotti, soprattutto ortofrutta
e carni, che non sono arrivati su-
gli scaffali. Ma a gennaio ci sono
stati eventi straordinari, a co-
minciare da questa neve».

Crisi, si punta al risparmio
«Così cambia la spesa»
Mauro Lusetti di Conad: aumentano le vendite dei prodotti “primo prezzo”
in calo surgelati e carne bovina. Presto altri distributori di carburante “low cost”

Mauro Lusetti, ad di Conad

Dal negozio, a coloro che chiedono informazioni al riguardo, rispondono
che al massimo si tratterà di un periodo di ristrutturazione. Ma le voci
di una prossima e definitiva chiusura dello storico punto vendita
Benetton di via Emilia centro, all’angolo con corso Canalgrande,
aumentano giorno dopo giorno. Voci che troverebbero fondamento
anche nella nuova strategia economica messa in atto dal gruppo
Benetton, che conta circa seimila negozi sparsi in oltre 120 Paese:
proprio ieri dal gruppo hanno annunciato l'uscita da Piazza Affari, dopo
una presenza in Borsa durata ben venticinque anni. Un’operazione di
“delisting” da 200 milioni, arrivata al termine di un periodo in cui
quotazioni, fatturati e utili hanno risentito pesantemente della crisi
economica. Per quanto riguarda lo storico punto vendita modenese, i
dipendenti troverebbero comunque una ricollocazione all’interno del
megastore sotto i portici, sempre in via Emilia centro.

Benetton, verso la chiusura
lo store fra via Emilia-Canalgrande

Le aperture domenicali non
convincono gli operatori dei
centri commerciali Grand'
Emilia e La Rotonda, che pun-
tano il dito contro le liberaliz-
zazioni degli orari messe in at-
to dal governo, divulgando un
documento di protesta contro
un provvedimento che «avrà
un impatto pesante sulla quali-
tà della vita del personale, sen-
za un reale vantaggio econo-
mico».

«L'ipotesi di apertura dome-
nicale non può non provocare
preoccupazione: è evidente
che sarebbe azzerata la possi-
bilità di vivere una vita sociale
e famigliare degna di questo
nome», fanno sapere i firmata-
ri, che preferirebbero un mo-
dello a rotazione, con un limi-
tato numero di aperture dome-
nicali e con un orario più ridot-
to, «come si sta decidendo in
altre città e regioni». Nel docu-
mento si sottolinea come le
aperture domenicali rendereb-
bero la domenica un giorno
del tutto feriale, privando i cre-
denti della possibilità di svol-
gere attività religiose. «Nell'at-
tuale crisi economica, la mag-
gior parte delle aziende incon-
tra difficoltà a pagare gli straor-
dinari, e non crediamo che
l'apertura domenicale porte-
rebbe a un aumento delle as-
sunzioni: al contrario, compor-
terebbe serie difficoltà nel ge-
stire l'organizzazione delle fe-
rie o le sostituzioni per malat-
tia con un personale ridotto e
in affanno», aggiungono gli
operatori. Ripercussioni sul la-
voro che potrebbero prolun-
garsi anche nelle aperture per
tutta la giornata del lunedì: «La
progettata apertura al pubbli-
co per tutta la giornata del lu-
nedì verrebbe ad azzerare i
tempi per manutenzione, alle-
stimento e gestione della mer-
ce in arrivo, comportando un
ulteriore aumento dell'orario
di lavoro e andando incontro
ad un peggioramento nella
qualità del servizio ai clienti».

APERTURE FESTIVE

Nei centri
commerciali
la protesta
sta crescendo

Ormai la lotta politica tra di-
verse idee di sviluppo urbani-
stico a Modena, soprattutto
all'interno del Pd si combatte
a furor di lettere, nelle quali i
membri che sostengono i pro-
getti edilizi dell'assessore Sit-
ta e quelli che invece sono
contrari si scambiano borda-
te polemiche.

Alla missiva di Modena Atti-
va, laboratorio urbanistico, al
sindaco Pighi è seguita nei
giorni scorsi quella di rispo-
sta degli assessori Daniele Sit-
ta (urbanistica) e Simona Ar-
letti (ambiente) e ora arriva la
controreplica. Con due idee
così distanti del futuro della
città la trasformazione di Mo-
dena Attiva in lista civica – tra
l'altro si porta dietro numero-
si comitati di cittadini nati in
questi anni – in vista delle ele-
zioni comunali del 2014 sem-
bra sempre più probabile.
Inutile dire che anche la lette-
ra di oggi è molto “diretta” ri-
spetto alle iniziative proget-
tuali della giunta.

«Ridurre la nostra lettera su
via Aristotele ad una critica al-
le procedure o, ancora più re-
torico, ad una richiesta di tra-
sferimento di 12.000 residen-
ti, è solo un tentativo di evita-
re un evidente problema poli-
tico. Noi non siamo contrari a
priori a interventi di edifica-
zione in via Aristotele, chie-
diamo solo, come sostiene
ARPA, che prima si facciano
le verifiche ambientali, si svi-
luppi la Vas sull’area e si ag-
giorni il Piano di tutela delle
acque. Infine alla luce delle
evidenze tecniche si defini-
scano limiti e fattibilità
dell’intervento edificatorio.
Procedere in modo contrario
significa anteporre l’obiettivo
di valorizzazione l’area al ri-
spetto dei vincoli ambientali.
A maggior ragione prioritari
trattando un bene come l’ac-
qua potabile. E' grave circoli-
no idee e suggestioni come la
potabilizzazione dell’acqua
del Secchia o lo spostamento
di pozzi senza che ci sia una

chiara definizione della situa-
zione delle nostre acque. E'
stata evidente la volontà di
chiudere in anticipo sul Pia-
no particolareggiato, ancor
più grave rimettersi alle altrui
decisioni, invece che essere
soggetti attivi a tutela degli in-
teressi della collettività. Se
poi oggi il risultato è l’impe-
gno ad attendere le valutazio-
ni ambientali prima di proce-
dere con l’area F di Via Aristo-
tele non possiamo che rite-
nerla una scelta saggia e con-
divisibile».

Sul tema di via Aristotele in-
terviene anche Giovanni
Guazzaloca presidente Aspii
(i piccoli proprietari) che invi-
ta a lasciare perdere le pole-
miche politiche. «La discus-
sione deve avvenire a livello
tecnico – dice – senza sottova-
lutare i pericoli non contrap-
ponendo nuove costruzioni e
riqualificazioni. Condividia-
mo la presentazione del pia-
no particolareggiato di via Ari-
stotele».  (s.l.)

VIA ARISTOTELE, BOTTA E RISPOSTA SUI POZZI
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